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IlPapa-assessore.Non
si è spenta ancora la

vasta eco delmessaggio video
inviato dall’assessore
regionale Paparelli agli
italiani perchè vengano in
Umbriaa fare i turisti. Di
sicurouna cosa così non s’era
mai vista.

*****
I bandoleri stanchi.

Onore almerito: il candidato
presidente allaRegione
sconfitto, ClaudioRicci,
stavoltauna cosa l’ha detta
giusta. LaRegione va avanti
inmaniera «stanca». E
pensare che si ci sarebbe tanto
bisognodi unpo’ di sprint
(leggere Sbarra qui sopra).

C
on il candore e l’inco-
scienza dei giusti, un ex
sindaco umbro confes-
sa: se mi dovessero in-

fliggere un anno di carcere
per ogni volta che negli appal-
ti ho favorito una ditta locale
sarei ancora in galera. Con la
stessa ingenuità un presiden-
te di cooperativa ammette: se
perdo gli appalti ottenuti sen-
za gara chiudo e mando a
spassoduecentopersone.
Nel linguaggio dell’economia
si chiamerebbe lobbying,
gruppi che fanno pressione
sulla politica per propri inte-
ressi. Forse deplorevole, ma
non illegale.Ma se quello ame-
ricano vive nelle prime regole
del capitalismo, la concorren-
za e l’alternanza, la sua corret-
tezza e la sua luce, quello no-
strano viaggia sempre al limi-
te della propria buaggine. Per
anni in Umbria politica e lavo-
ro si sono corteggiati di nasco-
sto consumando solo il pre-
sente e perdendo il biglietto
per il futuro. Entrambi pur di
mantenere il loropostohanno
forzato le regole e impedito la
crescita. Per tre motivi. Pri-
mo, se una ditta sa di avere un
appalto sempre e comunque
nongarantirà più un buon ser-
vizio perché la qualità non ver-
rà mai messa in discussione.
Secondo, qualora la ditta do-
vesse perdere appalto e appog-
giopoliticononavrà il dnaper
misurarsi con altri contesti,
quindi non otterrà lavori e an-
dràalla deriva.
Terzo, anche la politica non
misurerà mai veramente il
proprio consenso se lo avrà
barando e ottenendo voti sola-
mente in cambio di favori. Se
poi tutto questo va avanti per
venti anni senza ricambi, il si-
stema implodeperchèdiventa
regime.E la storia insegna che
i regimi, al contrario delle de-
mocrazie, non durano. PS.
Ogni riferimento alle vicende
diTerni è solo casuale.

ItaloCarmignani

Terni
Aurora torna a casa
Nata a 22 settimane
ora pesa più di 2 chili
«Caso rarissimo»
Servizio a pag. 52

Terni
Movida in centro
il Comune
allunga la notte
di un’ora
Capotosti a pag. 51

MicheleMilletti
xxxx

U
n’altra vittima. Un altro
uomo a terra, la pancia bu-
cata da tre coltellate, la
corsa per riuscire a salvar-

lo e la paura di chi si è trovato a
passare nel posto sbagliato al
momento sbagliato e ha visto
quella persona a terra che sem-
brava morta. Un’altra vittima
della guerra delle coltellate,
esplosa nel giorno della vigilia di
Natale con un tunisino accoltel-
lato in centro da un sudamerica-
no e continuata mercoledì sera
conunaltro tunisinocolpito.

Continuaapag. 43

Sottosegretari umbri nel nuovo Governo

Buoni propositi
Come non perdere
alla lotteria
del lobbying

PERUGIA L’ha investita con
l’auto, al termine di una
violenta lite, e nelle parole
terrorizzate della donna
c’è il sospetto (forse anche
qualcosa di più) che il ma-
rito l’abbia fatto con il
chiaro intento di farle ma-
le.

Apag. 43

Perugia

Investe la moglie
dopo una lite

Perugia

Opere pubbliche, il Comune
punta sulle scale mobili
Piano da 63milioni in tre anni: nuovo percorso al Pellini
Soldi anche permura etrusche e Santa Giuliana
Nucci a pag. 41

Guerra delle coltellate, altra vittima

Indagini dei carabinieri

`Perugia, nuova aggressione in zona centro: tre colpi all’addome, tunisino in gravi condizioni
Carabinieri sulle tracce dell’aggressore. Possibili collegamenti con l’altro magrebino ferito a Natale

LucaBenedetti

P
er la raccolta differenziata
dell’umido con gli scarti esa-
gerati che sono finiti anche
nell’inchiesta su Gesenu e

dintorni, adesso i Comuni ri-
schiano la stangata. È il succo di
una lunga lettera cheGesenunei
giorni scorsi (la data di partenza
èquelladimartedì 27)ha inviato
all’Ati 2, ai sindaci del Peruginoa
Ecocave, Sia e Tsa rispetto alla
gestione dell’impianto di compo-
staggio di Pietramelina. Quello
che è fermo perché produceva
troppi scarti rispetto alla frazio-
ne organica umida lavorata e
che è stato diffidato dalla Regio-
ne. L’impianto resta fermo, la
l’umido raccolta continua a fini-
re fuori regione e il futuro diven-
taneroper i Comuni.

Continuaapag. 41

Rifiuti, piano per Pietramelina
I Comuni rischiano la stangata
Niente ritiro per l’organico con troppi scarti e penalità sulle tariffe

PERUGIA Confermati ieri dal
premierGentiloni i due
sottosegretari umbri uscenti,
GianpieroBocci agli Interni e
IlariaBorletti Buitoni ai Beni
culturali. Bocci avràperòun
nuovoministro: il titolare del
ViminalenonèpiùAlfano,
maMarcoMinniti. Bocci, 54
anni, è parlamentare delPd,

ed è stato, nella sua carriera
politica, sindaco, assessore
regionale e presidentedel
consiglio regionale,
segretariodella Cameradei
deputati. Borletti Buitoni, 61
anni, anche lei deputataPd,
milanese trasferita in
Umbria, è statapresidentedel
Fai, il Fondoper l’ambiente.

Gianpiero
Bocci
confermato
sottosegreta-
rio agli
Interni avrà
un nuovo
ministro
(Minniti) ma
le stesse
deleghe

Confermati Bocci agli Interni
e Borletti Buitoni ai Beni Culturali

METEO

PERUGIA

Terni

Tempo in generalemiglioramen-
to salvo dei passaggi nuvolosi
lungo la catena appenninica per
oggi e venti moderati di grecale.
Domani, sabato 31, giornata ge-
neralmente stabile e temperatu-
re minime in diminuzione. An-
che domenica 1 giornata simile
con diffuse gelate mattutine per
temperatureminime abbondan-
temente sotto gli zero gradi. Da
lunedì 2 cambio di circolazione
per correnti occidentali e locali
annuvolamenti che potranno ar-
recare qualche debole isolata
precipitazione, localmente nevo-
se fino aquote basse.
(Ha collaborato Perugia Me-

teo)

Capodanno stellato

Il meteo

UldericoSbarra
.

L
e festivitàdel 2016 sembrano
essere iniziate sottotono, an-
che Censis ed Istat con i re-
port di fine anno hanno fini-

to con il confermare un declino
economico sociale ben diverso
dall’immagine di ripresa, che
anch’esso, abenvedereha finito
con il confermare il malconten-
to nei confronti del governo,ma
si potrebbe dire della politica in
generale. Eppure se vi sono vi-
sioni cosi diverse, al saldo
dell’opportunismo , ci devono
per forza essere diversi punti di
vista, devono esistere luoghi in

cui evidentemente la crisi non
esiste o si tende a ridimensio-
narne la portata, ed altri dove in-
vece sene sente tutto l’impattoe
se ne misurano quotidianamen-
te le conseguenze. E questi se-
condi sono i luoghi reali, dove si
incrociano storie e destini reali
delle persone dove se si hanno
occhi ed orecchi attenti e soprat-
tuttoancorauncuore, si riescea
cogliere negli sguardi e nel re-
spiro la speranza, il bisogno, le
difficoltà, le aspirazioni. Le sedi
del sindacato sono anche que-
sto, il luogo d’incontro di una co-
munità indifficoltà, sofferente.

Continuaapag. 50

Storie umbre di lavoro che non c’è

Una comunità di sofferenti

Ilaria
Borletti
Buitoni
torna
come
sottosegreta-
rio al
ministero
per i Beni
culturali


